
MICS - Made in Italy Circolare e Sostenibile 

 

- 125 milioni di euro di finanziamenti pubblici e privati: 114 milioni da fondi PNRR e 11 

milioni da privati, ammontare di fondi più alto mai erogato per progetti di ricerca di base 

in ambito economia circolare e sostenibile. 

 

- 40% dei fondi pubblici è destinato al Mezzogiorno, territorio soggetto a un recente e 

importante sviluppo tecnologico e industriale. 

 

- 72 progetti già attivi 

 

- 12 partner pubblici: Consiglio Nazionale delle Ricerche, Politecnico di Bari, 

Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Università degli Studi di Bergamo, 

Università degli Studi di Bologna, Università degli Studi di Brescia, Università degli 

studi di Federico II di Napoli, Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di 

Padova, Università degli Studi di Palermo e Università di Roma La Sapienza. 

 

- 13 partner industriali: Aeffe, Brembo, Camozzi Group, Cavanna, Italtel, Itema, 

Leonardo, Natuzzi, Prima Additive, SACMI, SCM Group, Stazione Sperimentale 

dell'Industria delle Pelli e delle Materie Concianti, Thales Alenia Space. 

 

- 600 ricercatori: oltre ai 350 ricercatori e professori già presenti e ai 100 nuovi arrivi, 

entro la chiusura del progetto prevista per la fine del 2025, sono in programma ulteriori 

nuove assunzioni per un ammontare complessivo di circa 600. 

 

- 18 milioni di euro: valore complessivo di fondi erogati per i due nuovi bandi a cascata 

di cui: 

- 3 milioni di euro dedicati agli organismi di ricerca e università pubbliche e private: i 

progetti, dal valore minimo di 150 mila euro e massimo di 500 mila euro, saranno 

finanziati interamente.  

- 15 milioni di euro per le micro, piccole, medie e grandi imprese italiane 

(eventualmente in associazione con organismi di ricerca): progetti dal valore minimo 

di 150 mila euro al massimo di 1 milione di euro per ogni singolo progetto di ricerca 

in ambito industriale e le spese relative al personale esistente, alle nuove assunzioni 

e alle attrezzature verranno coperte per un massimo pari al 70% in proporzione alle 

dimensioni delle aziende. 

 

 

 

 

 

 


